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OGGETTO: Servizi di Direzione Lavori, Misura e Contabilità, Coordinamento della Sicurezza in 
fase di esecuzione per la realizzazione di ambienti dedicati ad uffici in modalità 
Smart Working e co-Working presso l’immobile di via San Francesco 4 a Udine	
  
Osservazioni 
 
 
 

Con riferimento alla pratica in oggetto, con la presente si comunica che la 
manifestazione di interesse pubblicata da Codesta Stazione Appaltante in data 07.06.2021, è 
stata esaminata da ONSAI 2020, l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e 
Ingegneria, costituito dal Consiglio Nazionale degli Architetti PPC in collaborazione con Cresme 
E.S.  

Dall’esame della documentazione pubblicata da Codesta Stazione Appaltante, con 
particolare riferimento alla normativa di settore in vigore ed alla check-list adottata 
dall’Osservatorio, sono state rilevate le criticità riportate nel documento allegato (Check list 
criticità). 

 
Si evidenzia in particolare che: 
 

1. Il calcolo dell’importo a base di gara NON è corretto; 
• Trattandosi di edificio esistente la categoria non è la E.16;  
• Qualora l’edificio fosse di interesse storico artistico andrà prevista anche la presenza 

di un restauratore qualificato; 



• Manca la categoria delle opere strutturali (nell’art. 3 viene prevista la presenza di un 
direttore delle opere strutturali); 

• Manca la categoria IA.01. 
 

2. Nel bando di gara NON sono indicati i criteri di valutazione; 
• vedi punto 1.2 dell’avviso 

 
3. La procedura di gara NON è corretta; 

Nella procedura di affidamento la stazione appaltante deve effettuare una stima “unica” 
e preventiva dell’importo totale dei servizi degli incarichi di progettazione da conferire ai 
professionisti tecnici ingegneri o architetti.   
Tale stima deve tenere in considerazione l’insieme delle attività necessarie per ottenere 
una progettazione univoca e completa dell’opera da realizzare e la necessità che 
l’opera risulti funzionale e fruibile.  
Nessun progetto può essere frazionato o suddiviso per categorie di opere per il solo fine 
di escludere lo stesso progetto dall’osservanza delle norme che troverebbero 
applicazione in assenza di frazionamento o suddivisione in categoria di opere. 

Il frazionamento degli incarichi di progettazione in più lotti, o la suddivisione o 
scorporo per le diverse categorie di opere, e il conseguente loro affidamento con 
procedure di affidamento diretto o negoziate, eludono le procedure concorsuali, 
 non solo sotto il profilo delle forme di pubblicità richieste dal valore della 
prestazione, ma anche in rapporto alle procedure di scelta del contraente 
contemplate nella disciplina di settore. 

E’ opportuno aggiungere anche una considerazione riguardante l’insorgere di maggiori 
costi per la PA, e conseguente danno erariale, nel caso di artificioso frazionamento in 
lotti o di suddivisione della progettazione in categorie di opere: nel  calcolo della 
parcella professionale per le fasi di progettazione e direzione dei lavori, effettuato con  il 
D.M. 17 giugno 2016,  esiste un paramento P influenzato dal valore dell’opera P = 0,03 
+ 10/(V)el 0.4. Tale valore è una percentuale che cresce al diminuire dell’opere e 
viceversa. Ove il progetto venisse artificiosamente diviso in più parti in pratica se ne 
aumenterebbero conseguentemente le spese tecniche poiché riferite a importi parziali 
per i quali il parametro percentuale P è maggiore di quello dell’importo totale, 
determinando complessivamente un aumento della spesa totale. 

Nel caso in esame l’importo totale stimato dei corrispettivi da porre a base di gara 
supera i 214.000,00 euro con conseguente necessità di affidamento delle 
prestazioni mediante procedura di gara aperta. 

 
 

Pertanto si invita la SA in indirizzo a verificare i contenuti del bando introducendo 
le modifiche necessarie al superamento delle criticità rilevate nel rispetto delle norme e 
nei termini illustrati ed a provvedere alla sua rettifica con contestuale proroga dei termini 
di scadenza o ad un eventuale ritiro dello stesso in autotutela. 

  

 

L’Ordine scrivente manifesta la più ampia disponibilità per eventuali confronti sui temi 
richiamati nel documento allegato, ferma restando l’opzione, nel caso di mancata condivisione 
delle criticità rilevate, di richiedere all’ANAC, unitamente a Codesta Stazione Appaltante, un 
parere ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs. 50/2016. 

Si coglie comunque l’occasione per comunicare che, nella home page di ONSAI 2020, 
all’indirizzo https://onsai-cnappc.cresme.it il Consiglio Nazionale degli Architetti PPC ha reso 
disponibili, per il download, una Guida alla redazione dei bandi, con i modelli degli avvisi e dei 
documenti di gara, in formato editabile, a cui le Stazioni Appaltanti possono fare riferimento in 
relazione alle procedure di affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria da adottare o in 
relazione ai concorsi di progettazione da bandire, ai sensi dell’art.152 e seguenti del Codice dei 
Contratti.  



Si sottolinea che le attività dell’Ordine scrivente, richiamate nella presente nota, sono 
finalizzate ad alimentare proficui rapporti di collaborazione con le Pubbliche Amministrazioni 
affinché, sul territorio provinciale, vengano adottate procedure in linea con le norme vigenti ed, 
al tempo stesso, votate a conseguire la qualità delle opere pubbliche, nell’interesse della 
collettività. 

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti ed in attesa di cortese 
riscontro, si porgono distinti saluti. 

 
 

 
 
 
  Il Presidente  
   dell’Ordine Architetti P. P. C.  Prov. di Udine        
                    dott. arch. Paolo Bon  
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